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I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Frazione Vilano Cantiano Pesaro-Urbino Marche 

 

Data iniziale: 25 marzo 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Battilocchio Francesco, n. a Cantiano, paternità Ubaldo, qualifica Caduto per rappresaglia, riconosciutagli il 

15/07/1947 a Pesaro, contadino. 

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

Tommaso Cordelli, n a Cantiano il 30/07/1915, paternità Michelangelo, boscaiolo, qualifica Partigiano 

comb. Caduto, distaccamento Pisacane (06/01/1944 – 25/03/1944), grado Commissario distaccamento – 

Sotto tenente, riconosciutagli il 07/02/1946 ad Ancona. 

 

FERITI: Vittorio Poveromo cl. 1924 e Nicola Paruccini cl. 1922  

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Dal gennaio 1944 le azioni dei partigiani della V Brigata Garibaldi, operativi nella zona di Cantiano, 



divennero sempre più frequenti, soprattutto nella direzione di Cagli e di Piobbico. Con l’obbiettivo di 

colpire tali formazioni, il 25 marzo 1944 consistenti forze nazifasciste condussero un’operazione di 

rastrellamento contro i distaccamenti Fastiggi e Pisacane che si trovavano sul monte Catria, operando 

simultaneamente da tre direzioni: una colonna proveniva dal ponte di Polea, una da Pontedazzo e la terza 

da Pontericcioli. Nello scontro, noto come “battaglia di Vilano”, i due distaccamenti, che avevano ricevuto 

la sera precedente notizia dell’imminente rastrellamento, attesero l’attacco, appostandosi per tempo nei 

punti strategici, in trincee scavate nel terreno. Furono in grado di impedire l’accerchiamento e dopo 

diverse ore di combattimenti, le forze nazifasciste abbandonarono l’impresa. Si trattò di uno dei maggiori 

successi dal punto di vista militare dei partigiani nel Pesarese. 

Tuttavia in tale contesto si verificò l’episodio che portò alla morte di Francesco Battilocchio, un contadino 

del luogo, che venne colpito da colpi d’arma da fuoco sparati all’impazzata, mentre era intento 

nell’accudire il bestiame nei pressi della sua abitazione. 

 

 

Modalità dell’episodio: 

Colpi d’arma da fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

278° Infanterie-Divisione: Grenadier-Regiment 994; Jagdkommandos della Luftwaffe 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

Carabinieri 

Agenti di Polizia 

Fascisti da Rimini 

 

Nomi:  

- 

 



Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 
 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 
In ricordo di Tommaso Cordelli sono state poste due lapidi: la prima presso il cimitero, la cui epigrafe dice: 

“Tommaso Cordelli, combattente per la libertà e per quella fede cui è bello anche morire umile eroe di una 

guerra ai più sconosciuta immolò la sua giovane vita emulo e continuatore della tradizione eroica del 

popolo italiano”; la seconda nella frazione di Chiaserna: “Al patriota Tommaso Cordelli eroe della libertà 

italiana”. 

A Vilano di Cantiano è stata posta una lapide in ricordo della battaglia del 25 marzo 1984 che dice: «25 

marzo 1944. Battaglia di Vilano. Pochi partigiano combatterono, dall’alba al tramonto, contro agguerriti 

reparti nazifascisti, per la conquista della libertà e della democrazia». 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 
A Tommaso Cordelli è stata dedicata una via di Cantiano. 

 

Onorificenze 

Alla città di Cantiano è stata concessa la Medaglia di bronzo al valor civile il 19 febbraio 1964 con la 

seguente motivazione: “Sempre mantenendo intatta la sua fede negli ideali di Libertà e di Patria, 

sopportava, durante l’ultimo conflitto bellico, gravi perdite di uomini e di cose, offrendo un generoso 

contributo alla lotta per la liberazione d’Italia”. 

 

 

Commemorazioni 

- 

 

 

Note sulla memoria 

- 
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Altro:  

- 

 

 

 
V. ANNOTAZIONI 

 
- 
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